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Background teorico

La vittimizzazione tra pari è caratterizzata da azioni negative che 

una persona o un gruppo di persone agisce nei confronti di una o 

più vittime (Guerra et al., 2010; Olweus, 1993; Prati et al., 2010):

❑ Squilibrio di potere tra «l’aggressore» e la vittima

❑ Intenzionalità di disturbare o danneggiare

❑ Ripetitività nel tempo

Verbale (deridere, offendere, minacciare, e/o prendere in giro), 

Fisica (colpire con calci o pugni, oppure appropriarsi o distruggere 

gli oggetti personali) o Relazionale (isolare ed escludere 

socialmente, diffamare o diffondere calunnie che riguardano la/e 

vittima/e).



Immigrant Status

Studi suggeriscono che i giovani immigrati hanno più probabilità di 

essere vittimizzati rispetto ai nativi (Alivernini et al., 2019; Bayram Özdemir et al., 

2016; Bjereld et al., 2014), anche se altri studi non hanno trovato tale 

differenza:

❑ IPSG > Nativi: Nelle società multiculturali, tendenza a favorire i 

membri dell’in-group, IPSG possono essere target di più 

atteggiamenti negativi perché percepiti come membri dell’out-

group (McDonald et al., 2012)



Linee di Ricerca

2 studi che indagano la peer victimization in bambini in età prescolare, 

e in giovani preadolescenti e adolescenti immigrati comparati alla 

controparte nativa italiana. 
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Studio 1: DATI ISTAT

Campione non rappresentativo: 68,127 studenti dai 12 ai 19 anni 

(49% female; 47% immigrant). 

Dati ISTAT su «l’integrazione delle seconde generazioni». 

0 = Italiana = 36440 (53.5%)

1 = Stranieri prima generazione = 8177 (12.0%)

2 = Stranieri seconda generazione = 23510 (34.5%)

In accordo con i dati ISTAT, sono stati considerati immigrati 

gli studenti che vivono in Italia senza cittadinanza italiana 

sia se nati in Italia o nati all’estero da genitori stranieri



Studio 1: DATI ISTAT

L’obiettivo dello studio è esaminare la relazione tra diversi tipi 

(verbale, fisica, relazionale) e gradi (mai, occasionalmente, 

frequentemente) di vittimizzazione, il genere e lo status 

d’immigrazione.



Studio 1: STRUMENTI

Peer victimization. Verbale (4 items; “Sei mai stato preso in giro a causa 

del tuo aspetto fisico?”; α = .83), Fisica (5 items; “Sei mai stato colpito con 

spintoni, botte, calci, pugni”; α = .81), e Relazionale (5 items; “Sei mai stato 

escluso, emarginato senza più rivolgerti la parola”; α = .83). 

Analisi Fattoriale Confermativa. I risultati mostrano che l’adeguatezza del 

modello a 3 fattori è risultata ampiamente soddisfacente, presentando un 

buon indice di adattamento, χ2[6] = 2299.55, p < .001; SRMR = .02; 

RMSEA = .06 [90% CI: .06; .07]; CFI = .99; NNFI = .98.



Studio 1: RISULTATI



Studio 1: RISULTATI

Una regressione logistica multinomiale ha mostrato come gli studenti 

immigrati hanno più probabilità di essere frequentemente vittimizzati 

(verbale, fisica e relazionale) rispetto ai nativi e meno probabilità di 

appartenere alla categoria dei mai vittimizzati (diverse variabili socio-

demografiche tenute sotto controllo).



Studio 1: RISULTATI

Interazione a due vie per RV: L’analisi delle simple slope rivela che i 

maschi immigrati hanno più probabilità di appartenere alla categoria dei FV 

rispetto alle femmine (native e immigrate) e ai maschi nativi. 



Studio 1: CONCLUSIONE

L’alta preoccupazione in Italia rispetto alla tematica 

dell’immigrazione (Alivernini et al 2019; Cammarota 2004) e la maggiore 

prevalenza di vittimizzazione verso i maschi nel contesto italiano 

(Baiocco et al., 2018; Pistella et al., 2019) può spiegare il risultato ottenuto. 

Infatti, la ricerca esistente mostra che, in paesi con un aumento del 

tasso di immigrazione (come in Italia negli ultimi decenni), c’è 

spesso un declino nel supporto per l’integrazione e maggiori 

atteggiamenti negativi (Barbulescu & Beaudonnet, 2014). 



Studio 1: Limiti e Prospettive Future

❑ Campioni di convenienza e strumenti self-report

o Desiderabilità sociale

o Necessità di studi qualitativi per comprendere la complessità del fenomeno

o Non usati strumenti standardizzati

❑ Non tutte le variabili associate alla peer victimization sono 

state incluse

o Orientamento sessuale

o Bullismo omofobico

o Bullismo per tipicalità/atipicalità di genere

o Sessismo

o Numerosità o altre carattestiche della scuola

o Numero di studenti immigrati per ciascuna classe

❑ ISTAT non distingue tra prima e seconda generazione o tra i 

diversi paesi di origine degli studenti



Studio 1: Implicazioni

❑ Implicazioni per il contesto scolastico riguardo alla 

vittimizzazione nei confronti delle minoranze

o In Italia si sta assistendo ad un aumento dello stigma sociale vs 

immigrati di PG e SG.

o Necessari interventi di prevenzione e strategie di intervento per 

migliorare la sicurezza scolastica per gli studenti immigrati. 

o Programmi anti-vittimizzazione e creare una rete di supporto sociale 

per gli studenti immigrati e in generale per tutte le minoranze





Studio 2: Vittimizzazione nei bambini

L’obiettivo dello studio è esplorare la relazione tra i tratti 

temperamentali del bambini, il loro funzionamento sociale, la peer 

victimization e il ruolo moderatore del genere e dello status 

d’immigrazione. 

248 bambini in età prescolare dai 30 ai 76 mesi (141 bambine; 

Mmonths =57.21, SD = 10.49). 56 bambine e 72 bambini sono ISG. 

1 genitore e 1 insegnante hanno completato un questionario su

ciascun bambina/o. 



Studio 2: STRUMENTI

Genitore

Children’s Behavior Questionnaire (CBQ). negative affectivity, 

extraversion/surgency - effortful control 

Insegnante

Social Competence and Behavior Evaluation Scale (SCBE-30). 

Anxiety-withdrawal, anger-aggression, and social competence

Peer victimization scale. Teachers completed a peer victimization scale 

(Perren & Alsaker, 2006), rating each child on four victimization items



Studio 2: Risultati

Regressione mostra che una maggior peer victimization

è associata allo status di immigrazione dei bambini.



Studio 2: Risultati

Un effetto d’interazione a due vie mostra che i bambini immigrati che 

sono percepiti dagli insegnanti con alti livelli di rabbia-

aggressività sono più vittimizzati rispetto ai bambini nativi con 

alti livelli di rabbia-aggressività. Questa associazione non è 

significativa per i bambini con bassi livelli di rabbia-aggressività. 



Studio 2: Risultati

Effetto d’interazione a due vie mostra che i bambini immigrati che 

erano percepiti dagli insegnanti con maggior livelli di rabbia-

aggressività erano più vittimizzati



Studio 2: CONCLUSIONI

Il risultato può essere interpretato alla luce di precedenti ricerche:

A) Bambini immigrati sono più vittimizzati dei nativi (von Grünigen et al., 2010, 2012)

B) Bambini aggressivi sono più vittimizzati dei non aggressivi (Garner & 

Lemerise, 2007; Reijntjes et al., 2011)

I bambini già all’età di 3 anni distinguono tra in-group e out-group (Brown, 

1995; Strohmeier & Spiel, 2003). 

Inoltre, ricerche hanno anche dimostrato che i bambini con difficoltà di 

linguaggio tendono ad essere più aggressivi verso gli altri bambini e questo 

può portare a maggior esclusione sociale dal gruppo dei pari (von Grünigen et 

al., 2010, 2012). Future ricerche dovrebbero approfondire questi aspetti.



Studio 2: Limiti e Prospettive Future

❑ Campioni di convenienza e strumenti self-report

o Desiderabilità sociale

o Necessità di studi qualitativi per comprendere la complessità del fenomeno

❑ Non tutte le variabili associate alla peer victimization sono 

state incluse

o Competenze linguistiche 

o Status socio-economico

o Livello d’istruzione dei genitori

o Credenze dei genitori circa il ruolo dell’aggressività e degli stereotipi di 

genere

o Qualità della relazione tra insegnante e bambino

o Paese di origine dei genitori per tenere sotto controllo l’influenza della 

cultura

❑ Non è stato chiesto direttamente ai bambini circa la 

vittimizzazione

o Tecniche per chiederlo anche ai bambini molto piccoli: peer nominations, 

self-reports specifici e validati



Studio 2: Implicazioni

❑ Fornire evidenze empiriche sul fenomeno della 

vittimizzazione

o Cercare di identificare e promuovere interventi per prevenire il 

bullismo e la vittimizzazione tra bambini in età prescolare

o Studiare il fenomeno della vittimizzazione nei bambini in età 

prescolare è fondamentale, in quanto diversi studi hanno messo in 

luce che quando i bambini vengono vittimizzati in maniera ripetuta nel 

tempo, presentano un rendimento scolastico e accademico 

inferiore e un minor adattamento sociale ed emotivo. 



STUDIO 3 -Work in progress . . . 

Usando i dati ISTAT (2015) esaminare i tipi (verbale, fisico, relazione) e i 

gradi (mai, occasionalmente, frequentemente) di vittimizzazione  subita 

in funzione di alcuni paesi di origine prevalenti nel database: 

1) ITALIANA: 36440 (53.5%)              2) ROMANIA: 6629 (9.7%)

3) ALBANIA: 4663 (6.8%)                   4) MAROCCO: 2635 (3.9%)

5) CINESE: 1716 (2.5%)                     6) MOLDOVA: 1428 (2.1%)

7) UCRAINA: 1143 (1.7%)                  8) FILIPPINE: 1068 (1.6%)

9) EQUADOR: 848 (1.2%)                 10) PERU’: 719 (1.1%)

11) INDIA: 591 (0.9%)
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